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il«^ *i ti«a «tuxii^ nìarÈ* degli articoli HUSDÌMÌ a li r«ipÌD|;«Ha !• Iittort u i 
I 

n̂ ftnfiHritU ftn£h0 pop ptlblì^fttif^uia »|reitHQÌfe9iii, i ^ » 

1 r 

• - ; t j 

•V 

J.aM.-i t-f T r 11 ' ' ' 
i ^ 1 r i 

' h . B i a é i i r i L i d P - " 

mm^"*""^^^^ nfcMii h P « n * 
I ̂  I !•• • r^^iLr^. ' l>-'*1-'-%^H 

^ « A I I M Ì * 
. • ^ * . | . . . J s t . ^ - - • • ^ • H l f c M - j . j . ^ • • I • 111 • 

f 
t ^ ' ^ >• t y-1-

r I- • . 

iti: Per ̂ soddisfare al deside
r o "mostratoci da mólti dei 

l'ante l'epoca autunnale si 
riceveranno abbuonaimenti 
mtosiii al Giornale oer it. 

W « . . . 't . • ' i • -

(ili abbonamenti decorrono 
dal 1 al 15 del mese. -

' . j 

I 

i ' 
• ;{• 

««•WMM 

I : 

DlJSPAOOi JJKLLA IN OTTE 
:\ {^A\)mzia Siefarti) 

^••MM^i^to^HlH 
•f 

t^n 

1, 

j 4. ^-Minghetti arriverà 
alle ore 4. Lo autorità sono partito 
per incoutrarlo. -

MlLAiNO, 4. — Thiers è andato a Ve
rona: rn>iitLiiu susttia per Veueziu. 
• ,PKliNAiMUUCU,3. —Siconfernu iMn-
fiune/AOiic ai Hueuos-Ayrtìs. Lvvfluua aiuta 
Aiilr^i li cuaipo ue^i'insoru e a Lhivi* 
ieug e Uuaiiaarùn, uove si suuu con
centra 11. . 
I La Guardia nazionale lu mobilizzata. 
La Camera e in permanenza. 1 giornali 
luroiiu buŝ cid.* Lu iìtaio d' absuUio j'u 
jproclumaLo ntiiC proviucie di Buenos-
Ayns, Saniafè, EnirenoSy Arriata e Cor-
rienidii. , • • • 

VÌLNLNA, 4. -^ La Tayespresse dice 
che iu uotu danese relativa alie espul
sioni uullo iiclileiwig è arrivata a Ber
lino. La nota non parla ueil'articolo 5̂  
del Uaiiato tu Praga. Si riteriace al trat
tato di Vienna del 1804, alle riauiuziuni 

,cella commissione mista del i875i, e al 
trattalo Ui cummet ciò dei lyl8. Secondo 
queiàti 1 sud UHI dcinetìi in Prutìsia, che 
godono dei dintii ueiie nazioni pm la-
voruoj pottbono esstre espulsi suio nel 

'caso 1̂1 VioUaione evidente delle leggi 
del paetie, , .. , 
" pAUlGi, 4. = Una lettera di Uicbard, 
anticò nuniftlro dell'Impero, invita gli 
elèiiort ueila ^eino et Oisà a votare coii' 
irò il Duca di Padova e dê jlora l'osti 
luà conao il principe Napoleone...,; 

Lf|i I I • • 1 a h I f 

^kit&Èri^ 
* » 

L msurreziune di Buenos-Ayres è con
fermata : i'ekzione dei futuro presidente 
ne lu la eauda. : 1 

Nuovo argomento in favore di chi 
vorrebbe regalare uiia vecchia Europa 
le iiàtituzioui dell'America del Sud, le 
cui repubbhcUeUtì si trovano in continua 
lotta ira loro, se non si consumano? 
come sarebbe il caso della Repubblica 
Argentina, in una guerra interna, per ìa 
nomina del Presidente.' " ' 
••'Tutte le provinole, che fino al 1808 
formavano la parte principale del Vice-
Rê no del Rio della Piata, sepàràiesi 
dada corona spagnuola per l'ìnsurVé 
zione di qued'epoca, formarono gli Stati 
Uniti del IHo della Piala, e si costituì 
reno in Uepubblica, col titcao di Rqmb 
blica ArijmiiHa, di cui fu capitale fine 
nosAy- es^ siccome (Jnèlta che avea dato 
il s( gnaltì del movimenlo. *' ' 

Ma per sfuggì! è un male, T odiosità 
del governo spognucìo, caddero sgra-

zialaipente ih un altro: la discordia e 
la'gelosia ài alcuni governatori delle 
Provincie * arrestarono il progresso di 
prosperità in cui quel paese si era lu
ca ni mi nato, e si può dire che da quel 
l'epoca non godette mai di una pace 
duratura. ,,.... . , Ì .̂  : 

Non sarebbe questo il luogo nò il 
momento di rianuare tutte le vicende 
per le quali è passata dopo d'allora la 
lìepubblica Argeniina^ le rivoluzioni, le 
dittature : certo è che il nosiro governo 
e molto interessato agli avvenimenti 
che ora si svolgono in quel pae^e, dove 
molli Italiani hanno preso residenza, 
mantenendo attive, utili e continue re-
lazioiii colla madre patria. , .'. - \ 

iNon abbiamo àncora dispacci sulla 
lotta eleuorale che ieri dev'essersi coni-
battuta m Francia per la rinnovazione 
della meta dei Cunsigheri generali. 

ViViUnente preoccupali della lotia e-
• I 

letiorale politica, che per noi si prepara, 
non possiamo però assistere con mdd'-
l'erenza a ^uelia che si combalte m 
Francia, poiché, quantunque si tratti di 
elezioni és&enzialmente ammimsirauvè, 
il loro nsuUato ûò ijdìuire molussimo 
sud' avvenire politico dti nostri vicini. 

Stignaliamo munto che la discordia 
si accentua sempre più nelle tìie del 
panilo bonùpariista, poiché oltre alla 
lettera del Principe Imperiale a France-
schini-Pietri, ne abbiamo anche un'altra 
delPux miniî tro dell'!mpero Richard^ il 
quale invila gli elettoli di Heine et Oise 
a volare contro il bonapariista Duca di 
Padova (Arrighi). Facciamo pei ò notare 
che li Richardf avendo fjtto pane del 
ministero Olivier^ non appartiene a quellu 
schièra dlboriàpaitisticoi quali stai ebbe 
la Francia in caso di una risturazione 
dtiirim|)érù. Non e all'ideale del signor 
Olimer, che si senurcbbe chiamala, bensì 
a quello di Chtsithurst. 
' ' La Tfif̂ i'sprt'Ssc'conferma rarHvò della 
noia ITaiiese a Berlino circa Tu ita re dello 
Schle&w.g. É ai precedenti iratiaii del 
fSlS e del 1864 che la Danimarca si 
rilerisce, non a quello del iBt5G; alle 
successive rispliuionì tleiia commissio11 e 
mista del l87:à, per reclamare circa la 
espulsione dei sùdditi danesi dal Duca-
to: in tal caso non si tratta più del di
ruto dell'Austria por l'articolo V del 
U'aUalo di Praga, ma di quello dtlbi 
Danimarca, pei iraltati precedenti, che 
devono essere risî ettati.'•.„ 

Vedremo come si svolgerà questa 
nuova fase della questione. 

.0 au-
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Al mon\euto in cui Bcviviamo i fili 
del tolegrafo avranno già portato iu 
tutte lo provineitì d'Itvilia, l& parole 
colle quali l'onorevole Prcsidonte del 
Consî -lio lia esposto ieri nel suo 
collegio di Lognago il programma 
ni inistorialo. • -

il'ansietà coti cui tutti aspctta-
vauo il suo discorso, Z la prova più 
chiara 0 piti convincente olio noi non 
ci oravamo, male apposti giudicando 
die quel discorso dovesse ossero il 
pimto dì parten/;a della vera lotta 
olcttornlo, 0 clic molto, nini ììinltò 
delle parole, che si sono fatto in pro-

co(Ien:̂ a, fossero iiiutjlij taluii 
che dannoso. . :... -* .;,:•: 

Dissero cosa superflua (p.i0Ì gior
nali, anche dei migliori, i quali an
cora ieri sera scrivevano : « che sa
rebbe stato un far torto al paese 
supponendo che avesse bisogno, di 
aspettare l'imbeccata del, ministro 
per sapore qnal sìa la hièta alla 
quale deve tendere con raddoppiati 
sfornii. » ' • ,, 

Chi gli ha fatto questo torto ? 
Nessuno ha mai creduLo, almeno 

per q\ìanto noi sappiamo, che il paese 
non conoscesse quella meta : oltre 
avergli cantata eia lnn2:o tempo, e 
su tutti i toni, la necessità estrema 
di raggiungerla, esso fa da so una 
esperienza così dolorosa (Joiresserne 
lontano, che di più non può stargli 
a cuore di abbreviarne il camini no, 
non che T avesse perduta di vista. •• 

Piuttostp ci si affacciò il pensiero 
che sì téiidesse a fargliela perdere con 
tutto il vaniloquio delle scòrgo setti-
mano, su questo tema delle elozioni 
generali. E noi crediamo che se stava 
solo per volontà di taluni, corto non 
i niigliori nò per senno, nò per ca
rità di patria, ci sarebbero riusciti. 

La meta, che il paese deve ineso-
ni 1 ji 1111 e n te raggÌ un gère, si, ò qnel 1 a 
di coprire il disa,vau/.ai da cui deriva 
la maggior copia del nosìri incomodi 
e dimni, che ci toglie il credito, che 
e' impedisce di riacquistarlo, che pa
ralizza tutto le nostre attitudini eco
nomiche, j^ociali. 

Non tlìsputiamo por oggi siiTla en
tità dì tiuosto disavanzo, e sulla ci
fra cui può essere disceso pf-r le va
riazioni fatte agli stati di prima 
)revisione: resti," co aver a, a 79 mi-
ioni, si rldiina a 54 fra parte ordi

naria e straordinaria, 0 vada più dis
sotto ancora, rome si pretonde, qiia-
Itmquo sìa la sua cifra è sempre un 
'disavanzo, che dev'essere coperto, 
* Ora è avvenuto che da questa pie
tra iingoltiro, il disavanzo, intorno al 
quale doveva ristringersi, e da cui 
iìi propriamente originata, la lotta 
elettorale Un dalle prime avvisaglie 
ai allargò 311 tutto il campo dei prin
cipi 1, od apê vse cosi l'adito a quelle 
generalità, che' potevano essere ri
sparmiato-j è che non sono èenza 
danno, perchè si prestano piiì facil
mente ai vanitosi tentativi^ e distrag
gono lo nienti dal punto sostanzialo 
(Iella questione. 

GIÙ, senza couóscòrò gli aiifece-
donti, avesse tenuto dietro allo dotto 
elucubrazioni in materia elettiva, di 
molti dei .nostri giornali, anzicliò 
farsi una idea del nodo del hi que
stione, avrebbe ct'ednto che si trat
tasse di una rtìflTralo trasformazione 
politica ed economi fa dello vStato. 
rarlarovio di monarchia, di reimb-
blica, di suffragio universale, di ri
forma dei regolamenti parlamentari, 
di tutto; un forte partito si divise 
in duo, poi si rifuse 0 rifuso i suoi 
prograuimi: uomini e parti si a^ita^ 
rono e si agitano non altrimenti che 
si trattasse di una crisi essenzial
mente politica. , -., 

Noi non neghiamo che in ogni crisi 
parlameiitaro 0 di gabinetto, qua
lunque sia, ìa questione che l'ha de
terminata, ci sia il suo lato politico: 
non neghiamo del pan che, la situa
zione nostra si mostri alquanto coni-

w p a a ^ B P H * 
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ciò che ora h accessorio al priuci^ale^ 
la miestione polìtica alla questione 
di nnanza, e che un altro partito fu 
troppo propens.o a lasciar visi prendere. 
• Il programma miiùstorialc richia

merà tutti alla meta; e ngi che ab
biamo creduto superfluo il discuterla, ' 
perchè il paosê  la vedeva, la cono
sceva, ora entriamo in campo cólto 
nostre armi ancora Intatte a discu
tere sui mezzi che il ministro avr?i pro
posti por raggiungerla.. . . . . ; 

Qualche foglietto di opposizione, 
che fa ridere quando crede parlare 
sul soì'io, 0 muove a pietà, quando 
azzarda il sarcasnio : che a volta ci 
dà ìa patente d'innocui, altra volta, 
e succede più spesso, si mostra assai 
sollecito di ciò che scriviamo, volle de
ridere la nostra, riserva in av^oinonto 
di elozioui, 0 Intanto si provò a ste
reotipare profeticamente il programma 
del ministro. Infelice il foglietto se 
ci prendesse vaghezza di stereotipare 
dal canto nostra, i programmi del par
tito a cui essoama di ascriversi ! La 
consorteria^ il sistema^ il monopolio, 
ecc. ecc., nosarobbero le rime obbligato. 

Ma noi ̂ amo in presenza del pro
gramma ministeriale, che non va
gherà nelle nuvole, ma si risolverà in 
proposte concrete. 

'A (inoste, sia clie riguardin0 la_ fi-
nanza, si afelio tocclihio della politica, 
noi attóndiainò ro2)posizion6. 

Nessuno esfge, nò spera ch'ossa le 
accetti ad occhi chiusi; lo discuta. 

Però gli elettori si guardino T)ono 
dal dare ascolto a coloro che, respin
gendo una proposta, non vogliano 0 
non sappiane) sostituirla con mi'altra 
di accettabile. • 1 . : 

Non è più il caso di negare una 
cosa, senz'affermarne un'altra. ^ ,. 

Se gli elettori vogliono un risul
tato positivo dalle urne, e devono vo
lerlo, riliutino inesoral>ilmonte il loro 
suifragLo a chi_ parla soltanto di de
molire senza riedificare. B. 

'i IH-

quantunque dì lui si parli con 
rispetto. n;^.*i4,^i.,-. 4 ' /T 

Si desidera ^eneralirjente un̂ a persona 
del luogo,, una pej.̂ Qp '̂'.aUr^ 
cercata Indarno, si desidera fesimto ay-
vocaio. doti. G. B. Swî w», consigliere è 
depulalo provinciale^ ripefutamente. in 
funzione. . , M, / .. . v • '^ < n • 

Se al dott. Bimani si potrà slrappare 
una parola di adesionej non vjia dub
bio alcuno dei suo trionfo, poteriào con-
lare oltre ad un fortissimo parVltody^ 
sezione prima di Spilimbergo, ézìajhdio 
sopra il partito intelligente e liberale dì 
Maniogo. ,^,., -̂  , - o ' v.^ 

E questo diciamo sebbene si sappia 
l: * -lu.. ^^\u ^ *r, .1.1,. ' "'A' 

in modo non dubbio che tanto il Sandri 
quanip %.X!aiuagù stiènoper^"aprire il 
fuoco delle loro batlerie, il prim^P dal 
caffè FI orla n e ìt |||9ndó dalla piazza 
che porta il di lìli nóme.. ' ' . " ; 

Se il dott. Simoni avrà uno scontro di 
avampòstj, lo sappiamo di gfa ove fu
rono reclutati 1 militi; nelle fila del 
nen\ù profeta m patria sua. — Sfa leg
giera la terra che deve copirire tatr in
vereconde ìnvlduccìé! • • - . f. ir. >> 
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CORRISPONDENZE ELETTORALI 
* r 

1 

plesHa; ^̂  corto però che nel movi
mi nitó attualo VI ora uit partito che 
aveva tutto T interesso di sostituire 

Perchè i lettori, dal complesso dello 
impressioni locali, riferite con fe
deltà, possano formarsi una idea sul 
carattere generale del movimento elet-
torale, che si prò para, ci procurere
mo delle corrispondenze colle dispo-
sÌ7,ioni ri'-spetti ve dei varii collegi, 0 
colle probabilità di successo dei can
didati, nella nostra, 0 nelle altre Pro
vincie. • .... : 

Corti che i lettori ci saprovinio gra
do di questa premura, iìicciamo ai 
corrispondenti la raccojuandazione, se 
non vogliono favci fallirò allo scopo, 
di ricordarsi assai spesso di noi. 

Sjnlimberyo 2 ottobre. 
Ogni giorno che pass i ci porta a pen

sare sempre più seriamente alla eie 
zione del Deputato che dovrà rappre
sentare il nostro Collegio al nazionale 
Parlamento. ' _ > . . i i 

Sì è in quid che trepidazione, posciâ  
elle una buona mano di ekttoji di Ma 
liingo — Si zione seconda — dimentica 
del trascorso, vuol far rivivere chi è 
spento e s(q)pelIito. , ,, 

n;tll*altro Canio, conviene confessarlo, 
la rielezione del deputalo Samhi, che 
fu problematica in occaaiona del suo 
avVi)nzanlento a capitano di vascello, s| 
reputai questa volta quasi impossibile, 

Presidente, cav. Muratori Consigliere 
iAppdlo. — Giudici, avv. P. BOCCHI, 
avv. C. Ciisalia. — Pubblico ĵ Unisterô  
cav. D. .Bonelli SosL, Croc. (jene^ììlà. 

.; (Dal Ravemiato) 

Scdula del 'f ottobre. 

INTEJIBQGATORIO 

Pi'es. Vof siete nato nel 1840^ 
• . . ! I ij ' - I * 

Acc. Sissignore. 
f '̂cs. Siete della prima 0 della secon

da leva*? 
Acc. Della pi'ima. 
Pres. Foste soldato*? 
Acc. Feci ìa campagna del 1859 e 

1860. " 
Pres. La camppgna dei 1859 in che 

corpo Pavete fatta'? 
^ 1 '^ . F t 

Acc. Nel corpo dei Bersaglieri. 
Pres. E "del 601 ' 
Acc. Col Generale Garibaldi, 
Pres. Vi toccò la ìeva? '• * 

• + : • • ( * • • * " • • - • • • • 1. - • , . ^ 

Acc. Mi tpcGÒ la leva dopo pochi mesi 
che era ri tornato a Rayenna. 

pres. Foste delia prima 0 della se-
conda cotegoriaY 

Àcc. Della seconda. 
Pres". In qual tempo foste chiamato 

sotto le àrmìf 
Acc. Dopo la campagna del 18C0, 
pres. Siete rimasto lungamente e Ha-

venna*? 
Ape. Mon timltì: addai a Milano per 

rifarifni nella proTesaìone e dopf quat
tro met̂ i ritornai. 

Pres. Dopo il 70 dove andaste? , 
Acc. Ai 20 dì ottobre andai a Roma 

a lavorare; Uniti i lavori rdornai a Ra
venna. 

•r'^^iì 
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Pres. Andaste a Roma di vostra vo* 
Ionia? 

AcG. Sissignore, di mia volontà, e 
tornai a Uà verni a finiti i lavori. Nel 28 
di alarlo 1872 andai a Firenze e stetti 
colà fino al n febbraio 1873-

Pres. foste arrcbftlato il 9 febbraio 
i874? 

Acc. Sissignore. 
Pres. Dimanderò anche a voi se avete 

conosciuto Cavalcolì e Fanli^ 
. Acc. iVon. signorA , 

Pres. Spada? 
Acc. Sì, signore, dei m anrlammo 

volontari insiiMnc, lo fai messo nei ber-
sagliori, lui poi ^on so i*̂  ^^ .̂l corpo. 

Pres, Tornati a casa avete seguitato 
a conoscervi"? 

Acc, No, signore, 
Pres. Stinchi lo conoscete? 
Acc. Dì vista. 

«Presv K con Stinchi non vi siete più 
1 

trovati ? , 
' ' Acc. Nossignore. 

Pres. K con Badessi^ 
Acc, Nossignore. • 

'Pres. 15. con Viola =? lo conoscMel 
Acc. ho conósco perchè veniva nella 

bottega dì mio fratello, sarà PalTure del 
lS64al 1866, 

Pres. Cosa faceva Viola? 
' i Ace. ^i sèmWcUe facesse il calzolaio. 

'Pr<?s. Le r.9lazionì che aveste con 
yìpla di cbe naluFa etanoli -'-
• Acc. Di puiia ponoscenza. 

^>resl/AndavaÌe,|fuorÌ con lui? 
Acc, St3 lo trovavo ci salutavamo, ma 

non praticavamo insieme, 
t ( Pres. L'Osteria alla speranza l'avete 
mai frequentala? , 

1', Aco. Qualche volta passando per bere 
un bicchiere. 

Pres. Sapete dov'è situata? 
Acc. Credo dov'è ancora. 

. Pres. Conoscete il Ferri;? '̂  ^ 
i ' Acc. Non lo conosco questo Ferri. •.. 
' Pres, Avete mai ̂ appartenuto a nessu
na soc^là? ' ' 1'' ' ̂  "• \ 
' Acc. Aik società operaia dal 1865 al 
4S69. 

Pres. Chi era capo di questa società? 
1̂  iAcc. Era Trombetti. ? - •., ^ lì ^ 
"PréS, Quando tralasciaste di far parte 
della società? ^-- • • •'*''-' 

Acc. Quando andai a Roma allora mi 
sciolsi. iUiiH.lti.H^lti i 

Pres. Qual era lo scopo della Società 
operaia? 

Acc. Quello di aiutare gU operai im
potenti, ed aveva lo scopo dì mutuo soc 
corso materiale 1 e moral^. rĵ i 

(Qui H'Tresidente Jegge l'artìcolo 18 
del Regolamento della Società Operaia 

4n,ordine all'espoato). 
jiii^res. Avevate gradì in questa società? 
' " Acc. ?̂ on signore, non avevo ne$$un 
grado nella società. ' • ' •'' 

Pres. Nel tempo in cui siete slato a 
Ravenna avete sentito a dire dì questi 
omicidii che succedevoiìo,?. , 

Acc. Signore : oh ( aitro.' 
Pres. Avaie mai sentito dire che fes

selo statì eseguiti questi omicidii per 
opera di qualche società? , * ' „ 

Acc. "Non signore, non Vbo mai sen
tito a dire: si sentiva la notizia ma 
senza conoscerne la vera fonte e gli 
autori, j ' 

Pres. L'osterìa della Grotta la cono 
scete voi*? •, . ., Il 

Acc. Non signore, non posso saperlo: 
bo frequentalo.lauto poco le osterie. 
Ho sentito ricordarla, ma dove sÌ ,̂non 

m. : _ • . L ' . 

lo so. f 
Pres, Avete mai sentito a dire che 

questi delitti si commettessero da gente 
che frequentava ia Grotta? ., ,̂̂  

Acc Nossignore, maL 
Pres. Attiguo alla Grotta non vi era 

un salone in cui si radunava la società 
di Mutuo Soccorso? , .,; 

Acc. Non lo so. 
Pres. Del 1867 non eravate mica vo

lontà rio? 
Acc, Due volte fui volontario, e _diie 

dì leva. , 
Pras, I due Biancanì li conoscete?^ 
Àcc. (Fa cenno coi.capo dì,̂ no). " 
Pres, Radessi? 

..viA<ìc./No. 

Pres, Antonelli? 
AcG. AntoneWi, no* 
(U presidente dominrìa qui all'I accu

sato Pascucci se ha mai fatto il fabbro). 
Pasciioci, Ni), signore, feci L'ebanista. 
Pres. E Corradinì lo conoscete? 
Acc. No. 
Pres. Dall'Agata? 
Acc. No. 
Pres. Severi? 
Acc. No. 
Pres. Santucci? 
Acc. Di vista. 
Pres. T P.iganeJÌ li cono.'icevale? 
Aco. Di vista. 
Pres, E i Resta lì conoscete? 
Acc. Conosco quello che ha dato Tao 

cusa, l'altro no. 
Pres. Come l'avete conosciuto? 
Acc. Come venditore d'i giornali. 
Pres, Ntm avete mai avuto relazione 

con lui? 
Acc. Nossignore. ; 

' Pres. AvfHe mai avuto litigi? 
A a c . Mai , ' / : • •'• 

Il presidente tcrmma rititcrrogatorio. 
Comincin rinlevt'og.'̂ È'oiìe di , , 

Pres. Quanti, aiv^iì,qyet|j/ 
, 4cc. jjreplatrt^,, pi ;.., " 
![ Pres. Sieî e sempre stato a Ravenmi? 

-n-Â '̂C' iSerijpreuJcjp ,ali ISSO ^lie andai 
in Piemonte,, fi IH M *^m.i>:. • i; •. yi.-' 

Preri. Avete fiato la cavi\p9gaK ? 
Acc, iSiè^ignore. quellu.del 1859 e fui 

a rr ui) la lo x\e\ 12** reggi n\m to. ; » J . ̂  
. Pm, QiiantO'tempo ha durato il vo
stro servizio? • ' !.; 

Acc. 
i - f r r ^ 

mesi. 
.|,Pres E.̂ ^̂ yjo tornato da questo ser-

Siil;|ìre^.Go^;^ife;^vate a Ravenna? 
'>?, ACC./JQ era nel 1 forno di mio zio Mon 

' ' 1 • I I 

lanari quale amministratore. .11̂ *̂1 ' 
'X Pr'e,9. Che forno .era ? 
r i ' ' • r 

.Acc. Il forno detto normale. 
* ̂  Pcas.^.sU'ie .seoìorfi, sialo con hiì? 

Acc Sìss=gno.e. . . . ,. 
^ Pre| Antff̂ e all' epoca d l̂ Rostro ar-
r e ^ t p 7 j | . . , ^ . j ^ U f ;.• •..: ' ^ l i l :' 'If' 

Acc. Non sìgnorp, dal settembre del 
\8i}^ piî >,,̂ î ..fa)3bric,a'4i pjiŝ e da,me. 

BtìJfdazzi,̂  Ci|fì,§|ioqhi. j),ej, i p a ; . 
iJ iA *̂?ŝ 5̂'M«̂ 5̂3o,,̂ n.mj|sa,e,jnon posso 

M(.!.B>'̂ '̂. Jejij cois^sctìtf iPavatcoU .̂t-vx 
iiifec ^U-ĥ l ̂ i-QÛ siiiutq a,„,&'mini. 

Pres, Avete.m^à'avuto a che fare con 
lui per intfî ê Sì, che so io? , , 

Acc Niente [i on tuono fermo). Iute 
ressi ecco qui siccome io forniva il pane 
a ^iiniiera, JocartdSere deJJa Sper̂ inza, 
così mi è accaduto di ritirare denaro 

I T < J- * r ' - • . , *r .^ . i ^ . •• 

dal ;icgozip,di.cui lì C,3vaIqpjî eira gocî ^ 
,, Pres.J^^oo^iji ,facÌ;̂ %iit<̂ fl Ĵ̂ Ĵ̂ f̂ Pl̂ *̂  

jAcc. No signove, con la ^« ĵ:eUa..,, 
Pres. ni Ftinti lo conoscete? 
Acc. Non lo conosco. 
.Pf^s.,E Sunphfjp conoscete? 
Acc Gii somministravo il pane,... lo 

c o n o s c e , ••.•• .•' . 
• 

Pres. Prima del 18^9 eravate sempre 
con vostro.zio? .. , 

Acc. Sissignore, fui sempre con mio zio. 
Pres. E Viola lo sonoscete?. 
,Acc. Dall'infanzia, 

., Pres. Quando morì vostro fratello? 
L.Aec. Ne! 1871. . 

Pres. Cosa faceva vostro fratello? 
Acc. Quando lo uscii di casa prese il 

mio posto, e cfuando mio fratello morì 
antlaì qualche volta a f; re io i conti. 1 

Pres. Biancanì lo conoscete? . 
, I 

Acc. Di vista. 
Pres. AnioneIJi? 
Acc. Noss'gnore. 
Pres, Corradinì ? 
Acc, No, 
Pres. D4\' Agata? 
Acc. No. 
Pres. Geminif-ni? 
Acc, Ohi ;diro, da piccini abitavamo 

tutti e due nnl Borgo di S. Rocco, 
Pres. Voi .'Jveie app nenij(,̂ ><j qualche 

duna delle Socieià qiii dì Ravenna? 
Acc. Sissignore. 

' Pres, K quale società? 
Acc, Alio Società Filodrammatica, 

Pres. E a nessun altra socî dà? 
Acc. Alfa Società Df?mocratiya, 
Pres. In qnal època? 
Acc. Se debbo dire la verità, non lo 

ricordo. 
Prt̂ -s.̂ Vi avete appartenuto un peẑ ô 
Non è intesa ìa risposta) 
li Presidente tegsrfi l'interrogatorio 

fatto ftlVaccnsaìo dal Giù lìce istrultiSre ) 
Acc, Mi fu chiesto nell'istruzione se 

ho appwvenuto- ad »ua società detta di 
Mùtuo Soccorso, ma dissi che non ho 
fi\Uo parte che delle accennate. 

Pre?, P(4('te dire dove sì radunava 
la società a cui alludete. 

Acc. Sissignore 
Prtìg. Dove era la sede di essa ? 
Acc Varie volte nella sala Felelf.ì per 

andare al Teatro vecchio, dove c'è una 
caserma. 

Pres. La Società era di Mufno Soc 
corso ? 

Acc. No signore, era polìtica. 
Pres. Era pubblica? 
Acc. No signore. 
Pres. Quanti anni vi siete stato? 
Acc. Non mi ricordo. 
Pres.̂  Kra sisifi scìofta prima delia vo 

stra carèerazibnc^? 
Acc. Ohi Gvsì un pezzo che era sci Dita; 

sì .era.^^%J\^ sèi .. , 
Prp.«. Conoscevate ì fratelli Resta? 
Acc. Ne conosco uno di vista, 

,̂ Pre .̂ Quale? \ , '\. •,, 
Acc Quello che ;̂endeva l giornaU. 
Pres Avevate relazione con lui? 

,, Acc. ho comprato; ' quatche 'voUa i 
giornalî - • . • ' 
'••' Preé; 1( fratello di Viola l'avete mai 
con osci ut(ì ? 

Abe.'*L'ho conosciuto, perchè pre'nde
va pano .al forno. , . . 

,top. È,Viola venivo al forno? 
• jjÀcc. Non venivo m d̂. •. , ,; 
, Pres. Vi siete mrd trovato assieme al 
Postcrtja con .̂Ferri? ;̂ , > < j . . i 

ice, Qualche volta abdaì a bére in 
loro compagnia! , , . . .. 

Prtìs. Avnfe mai pp̂ nlito a parlare di 
tin*%'steVirt delia Grotta? 

Acc. L'ho intesa à nominare, certo, in , 
tesi \vure che era frequentata da inter-
naz'omdi.! " . 

I I - * 

Pres. Gì sieie mai andato? 
Acc. Mal andato, 
Pro?, Noh avete mai sentito parlare dei 

fatti dì cui ora si sta trattando^ 
, ̂ ,, A ce. Cerio cfce ps ip tesi, ^ 
•: Pres. Avety mai sentilo a dire che si 
sospf-itiìsse dì qn:>lche!Ìuno, per esempio 
di q'mlìì della Grotta? 

Acc. Qiveslo poi non lo So. 
..'•^res.,Della Soctefe'di Mutuo Soccorso 
n,9 avete pipì sentito a parlare? 
' Acc. Ho solo sentito dire che all̂  

GrotiS Intervenivano degli internazio
nali. *:, '̂ :̂ '• -\"' ' . • •:. • 

Terminn ì^'nterrogatorio dell'accusato 
Spada ed è rinviato al Banco dell'Ace«s.t< 

' , • . : [Continua) 
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Martedì, 29 settembre, un nuovo rì> 
catto è stato eseguito presso Petralia 
ili persona di un certo Cerami, proprie, 
tario mandriano. Appena ricevuto l'av
viso, il sig. Bacco, sotto prefetto dì Ce 
falù, è partito con ammirevole iniziativa 
alla volta di Peirali», prefiggendosi, non 
ostante le istruzioni militari, di dirigere 
la caccia ai malfattori alla testa d'militi 
a cavallo. 

NOTIZIE KSTBRB 

FRANCIA, 2. — Si anmincfa per dò* 
mani l'arrivo a Parigi del Principe Or
ioli ambasciatore, di Russia a Parigi. 

Questo diplomatico, che una indìspo 
sizione avca costretto dì fermarsi a Bru-
xelles, è oggidì pienamente ristabilito, 

INGHILTERRA, 1. -- A Glascovia sa-
rà tenuto un meermg religioso-politico 
nel giorno 7 corrente. 

Esso ha \o scopo dì appassionare le 
masse popolari contro la propaganda 
cattolica che va Facendo sempre nuovo 
conversioni in Ioghiherra. 

É curiosa la'^égóènie WoUlzìone 
che fra le altre sarà proposta al meetinqx 
* di f(ir pervfinire all' Imperatore ed alla 
«nazione germanica le risoluzioni mg-

éi Vede"'che l'infiuefizà tèdeM^'iion 
è estranea al meeting. 

— 3. — Il vapore spagnuolo Juan dì 
SnutaRdf̂ r arrivò a Sligo, in Olanda, il 
JO. spttembre. Es?ò fu sequestralo per
chè portava f,3 cannoni Armstrong, che 
si so?peita sinno destinati ai carlistì. Il 
comMtiie del -vof)or̂ è" t)réfMle -dbe 
questi cannoni appartengano al governo 
di Madrid, e che siano stati spediti in 
Inghilterra per'farvi alcune riparazioni. 
Il vnpore noni fu ancora rilasciato. 

^, ,„̂  iNfiil)i;RìA.̂ j- E morto len 
In n verb' fér, presidente riel Credito Au• 
Siriaco. " ' . * , ' »̂.A 

GERMANIA, 1. — II'conte d'Arnim, 
antico ambapeiatore di Germania a Pa
rigi, acquistò un giornale di Berlino 
per combaupve energicamente la poli
tica del principe dì Biamark. 

EGITTO,, 2; ™ Si, ricevono per di 
spacciò' asphHirazionì che ' la questione 
delie capito (azioni, per* ciò chê  riguarda 
la nuova organizzazione giudiziaria, è 
sul punto di ricevete una soluzione fa
vorevolissima agi* interessi della colo* 
nie europee. 

.liHh .—. .J - i - ! .^ « n • M i r i I I . I l i * 
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NOTmE ITALUT*fE ., 
. I 

ROMA, 2. =* Siamo assicurali, dice 
VItalie, che.i laypp preparaloriì per la 
apniicazionè' dei contatori meccnhicì ni 
rndlini della provincia di Roma sono 
terminati. Ai primi di.novembresar|!nnp 
apnlicidi dt finitiviunenie \ coritìitorTrDai 
390 rtìolini della provincia non fu fatta 
a Icunâ jRp posizione.' • 
..•== S. E,,il barone Bìbra, ministro di 
Baviera pr̂ sŝ o la nostra Corte, è ritor 
nato ieri in Roma proveniente da Sor-

,, — E atteso fra noi il barone Pereyra 
nuovo addetto alia Legazfona d'Austria 
e d'Uni,̂ hcrìa presso il governo italiano. 

TORINO, 4 , , - S. M. parte oggi alle 
g][*̂ ,lj pom. alla volta di Cuneo per le 
caccie. 

Credesi che il're si tratterrà in Pie
monte ancora per lutto il corr. mese. 

BÓtlOGNA, 4, - La presidenza dalla 
Federazioiie ginnastica italiana bà' di
retta al ministero della guerra una let
tera, nella quale^glì si porgono vivi rin
graziamenti per aver concesso che al 
quinto Congresso ginnastico prendes 
sern parte alcuni maestri ed allievi mi
litari, ' 

r 

HP Nella lettera medesima si testificano 
Je belle prove date dai detti maestri 
ed allievi, specialmente nelle gare dì 
scherma'al fittrétto ed alla sciabola. ' 
, PALERMO, 1. — Ieri un brigadiere 
jdei gaiabinierì venne iicciso proditoria
mente "a Santa Cateriiih, p̂ i-tìvìncia di 
Cfdtanissetta, mentre arrestava un mal
fattore. /̂  ' 

— La (T azzitta di PàkruìQ sgrive: 
Se le nostre informazioni sonò esatte, 

il Ib ottobre sì inaugurerà il tronco 
ferroviario da Porlo EmpeiJoqle a Qo 
mitini. Per la fine delPanno sì farà pro
be/bilmevie Taperiiira dei tronchi Leon-
forte Viilarusa e Cummarata-Acquavìvi*. 

-* Lo stesso giornale riferisce : 

La Gùzzclta" Vf^ciah del 3 ovtobre 
contiene: 
' R. decretò 9 agosto, che 'accerta le 
rendite dovute per hi conversione dei 
beni immobili degli enti moralt eccle
siastici, indicati in apposito elenco, nelle 
somme esposte ne II' elenco stesso. 

Disposizioni nel personale giudiziario, 
inqueflo del ministero della guérr.i e 
nel personale del ministero della pubbli 
ca istruzione. -

'••:), T:'A; '• r^: 
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..E NOTIZIE ¥ASIE--^ 

Corte d^Astslisle. — Anche le ses 
Sion' d'Assisie ìmbent sua fata, A volte 
SI comincia con un furto d* asini ed ì 

. . . ^ • - • 

furti d'asini sì susseguono nella sessio
ne, vi ha la volta delle grassazioni, 
questa sessione è quella dei fuvii com
messi violando le leggi (^eli'ospitalità. 
Una legge ].'di reciproco rispetto ed amo
re, sancita dagl'Indiani, dagli Arabi, 
dagli Ebrei, che viene sfaccialnmente 
violata nelle nostre provincie t 

Era il 30 dicembre Ì873 e la brezza 
che scendeva dai colli vicentini non 
poteva farsi strada in una stalla del-
rOngara, a poche miglia da Vicenza, 
ove l'aria rarefatta dal fumoso alitar 
delle giovenche e dalla raccolta di molte 
persone, manteneva un tepore delizioso 
in un lieto convegno di agricoltori. 
Mentre più ferve lo scambio dolle ciarle, 
e dei rnotti, degli sguardi e dei segni, 
sf f)icchia. Qtialciino apre. Entra una 
gincane avvenente', dagli occhi ècintilH 
lami, franca' e'disinvita''lièi mòdi;ÌJi 
voce in3ìhlitint(é"e 'piacente,' ch'e chiede 
un ricovero per là notte. Tutti si ài 
sputano il piacere dell'ospite simpatì 
C3, Eugenia Mmlovani h3 la palma,f'e 
la'prende feiéco nel proprio letto.; All'in 
doinaiìila'povera vagabonda è stanca, 
e non'p*uò oIz"a*'SÌ jiìèr'''tenfi'po, come la 
sua mattiniera aibevgóitricé'èbe's^ reca 
WlaVbW dei campì. ' 

I I 1 s ' ,r 
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Tornata questa dal lavoro, trova Fo' 
spile partita, e messa in sospetto dau 
quella più fuga che congedo, sì dà a 
guardare le cose sue; trova mancanti 
un grembmlo, un fazzoletto, un abito* 

X*avvedutaja^ra aveva tolto i duo pri
mi oggetti da un casgetto superiore 
aperto e poi, estratto il cassetto, aveva 
rubato l'abito dal piano sottoposto del* 
rarmodìo. 

La bella incognita doveva aver viag
giato mollo il 31 dicembre; su la sera 
di' quel giorno bussò ad una stalla in 
Cormignano, chiedendo egualmente ri
covero. L'ospite sì acquistò anche qui 
tutte le simpaiie, e s'improvvisò un 
balletto in .suo onore, dì cui ella fu h. 
regina. A Toaldo Maria toccò questa 
volta il piacere dì ospitarla, ed anche 
questa sì coricò colla giovane pPllpjE?rìna. 

L'alba spuntò sul primo giorno del 
1874, e siccome Fin cognita veniva da 
Verona, ed era diretta.a casa sua, cosi 
pregò l'ospite a trattenerla anche q tei 
giorno presso di sé, col |>retes(o che le 
donne a capo d'anno sono di mal au
gurio. « Gesummaria, » disse la Toaldo 
« dove si sfa stanoiet podè star ^nca la 
note che vien! * Mei sul mezzogiorno la 
straniera non si vide più. Il sospetto 
a'ìmpndroni della Toaldo. Rovista il suo 
armadio e trova mancarvi; un abito, 
corro a lagnarsi alla zia,'che la esorta 
a guardar piuttosto se mancasse l'oro. 
Purtroppo 24 fila di cordone, procuratosi 
collo sue, (rt̂ icbe, anno per anno, dalla 
Toaldo, erano sparite, col taccuìno con* 
lenente pochi spiccioli. ' 

L'atto d'accusa e la Corte chiedono 
conto a Barbaresco Angela, dì Lorenzo, 
d'anrti 22, nata a Pianiì'>rio, domic()fata 
'̂a -Villa del Conte del furto commesso, 
della buona fede tra di(.q, dell'espi (Alita 
calpestata, ma l'acciisata, a suò'.̂ d!iré, t̂ ra 
in quel tempo a Conegliano, il M era in 
viaggio per Padova, il primo era a Pa
dova; chi può imputarle quei delitti? 

I testinionii concordi dal pr mo al
l'u'timo che la riconoscono, cl|o ravvi
sano in lei perfettamente V incognita 
ospite, cbe rammentano indubbiamente 
il suo orecchio sinistro squarciato dal
l'orecchino. La legge Fha avuta un'al
tra volta in sua mano per furto, ed 
appena uscita ili settembrr del 1873 dal 
carcere còmmelle losio una iruff'i ed 
un' appropriazione indebita, e v̂ .̂gando 
per le campagne prepara agli odierni 
suoi accusatori r brutti tiri di cui fa
vellammo. • ' ' 

I giurati la ritennero co/pevole d'en
trambi i reali imputatile concedendole 
le attenuanti, ed (I P. M. chiese ed ot
tenne dalla Corte la sua condanna ad 
anni cinque di reclusione, e tre di sor
veglianza polìtica, 

Edliavla. — Dì prospetto alla Chiesa 
di S Francesco vi è il pianò del sot
to portico di una casa ridotto in tale 
stato, che in occasione dì mal tempo 
si forma una poltiglia da inzaccheriìriie 
tutti ì pa.?santi. Converrebbe quindi dia 
fòsse ripaî ato, e sollecita niente, OIM che 
sì avvicina' Id étàgioilfe delle pinĝ jie. 
Del restò tutto quél sottoporticò vn te
nuto in condizioni più decenti, toglien
done anche di quando in quamiolera-
gnatelle, se non si vuole clic per la in
veterata'dimora invochino il dlrilio dì 
prescrizione alla barba dei regolamenti 
municipali ' 

CoMVitalo a g r a r i o d i K*Ad«v<i. "̂  
Neir interesse dei signori bach cultori 
riproduciamo una circolure pervenutaci 
dal Comizio agrario di Brescia. 

« In seguito a recente telegramma 
pervenuto da Yokohama pare che i car
toni si potranno avere a lire 10 circa, 
per ciò la scrivente nell'interesse dei 
bachicultori stima del caso di riaprire 
a tutto IS ottobre .e non ' più tardi, k 
soscrizione per cartoni a numero fisso 
dietro antìcipo di lire 10. 

* La Commissione con ciò non assu* 
me impegno assoluto per la provvista 
condizionandola alla possi bili là; di t'''̂ * 
sme,ttero p^r via telegrafica in tempo 
utile l'ordine di acquisto e le summe 
occorrenti all' incaricato. Pel caso che 
i cartoni commessi durante quc^t'ulti/na 
proroga non sì potessero prowetleN 

' [ i ^ ' i i . ^1 
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sarà resMtuito 1* anticipo ai soacrìltopi, 
^detraendone solo il poco importo di 
epesa rehuivo alla operazione compio-
meritare della quale si tratta.» •-

Avvertiamo quindi ohe le sóscrEzioni 
si ricevono esciusivamente presso l'uf 
licio (ii «alesi0 Comizio agrjrm in tutti 
i giorni noti festivi dallo ore 10 aniìm. 
,alJe 3 pom., .̂ ;*.U...,- • : M 

Il '3^0 Ucn'^lmilito fan te r i a suo
nerà oggi, 5, i seguenti pezzi in Piazza 
€tntà d'Italia dalle ore 0 alle 7li2 p* 
4. AlarciiV il Re d'Italit a Derlitìo • Drizxi. 
2. M11zuj k I, Liutjina M 'zzau » k. 
3* Scena e duetto, HHÌJ fìlas Mirchetli. 
4. ViJ'/er. Sulle nve del Dunitbio Strauss. 
ìi. Conct^rto pel clarino sul HùjokUo • 
. ' • Lovrogli.). :, , 
6. Sinfodia, Lrt Faw.s'/a Donìzzpttì. 
7* M trcia» La stalla conpdentG • R ìbahdì. 
' Cnviiilo «captinio.* — Ieri alle oro 
i) pomeridiane, fuori di Porla Codnlunga, 

• • -j , - 1 j i ' v . . . . . h .,, 

mentre il passeggio era più frequentato, 
li cavallo di una timonella tolse la mano 
!al guidatore, e andò a cacciarsi dispe
ra Ut raentè q « a si mtfiiv o h sb arra de U a 
ferrovia presso l'albergo della Speranso. 

Delle due persone, che stavano nella 
timortcDa, una si è slanciata fuori al 
quanto prim% l 'al tra sì rovesciò, nia 
entrambi senza farsi aìcun male. 
[ È p«rò Un miracolo che in mezzo a 
4anta gente non sìa succediÉi qualche 
'disgrazio.' - .- ' . ' ' 

Il caso fece tanto maggior impres-
sinné, che in quel momento passava il 

jji^nvoglio. . : Ti •••: : 
\ ']S«tl«8c tea t ra l i . — Un dispaccio 
da Napoli ci annunzia clic la sl̂ <iora 
Celeya ebbe' uA''completo trionfò al Tea-

*tro del Fondo, nel!' opera ifarta. 
ausi calorosissimi accolsero la 

^ .. . 
! 

• ' I I -

Frciiielilsla politale. « Blamo as 
sicuMti che Ui IcKge per la soppressio 
ne della franchigia postale non andrà 
in vigore che il giorno venti del pros 
sìmo mese di novembre, tre giorni pri 
ma deir inaugurazione della nunva ses 
sione legislativa, : : (Opìniono) 

Cm«lo d«ll» iStatt» civile. 
BoUdtiuo del 4 ottobre •• • — 

Nasdie, -* Maschi a l . Femmina n. i . 
MQTÌÌ. — CiitticicU Caterina Tu Matteo, 

d 'anni 28, possidente nubile. • * 
Moro Giuseppe fu Gerolamo, d'anni 

OS, custode SI radale, veiovo. * 
Segato fìeM.iuro Scranna fu Giovanni, 

d 'anni 78, casjlinga, vedova. Tutti di 
Padova. ' . . ; • 

ULTIME NOTIZIE 
. ^ J J L « * 

Si ha per dispaccio da Casenŝ a B : 
^ I l ministro Finali è arrivato o fu 

ricevuto dalle rappresentanze Comu
nale 0 I*roYÌncialo, della Camera di 
Commercio, del Coniiy;io Agrario, o 
da luolta folla. '-, 

j ^ i\ 

\ 

Abbiamo da Légnagè^' 4 , f^era t 
Gli elettori di Cologna Ve

neta oiTersero una colazione a l -
l'onor. Minghetti. 

Al banchetto di Legnago as
sistettero circa 160 persone, fra 
cui tutt i i Sindaci del Collegio 
elettorale^ il Prefetto di Verona, 
le autori tà, e parecchi altri per
sonaggi. 

> i-. _ ^: 

'̂ 

i 

brava giovane a tutti i pezzi, dell'uno 
dei'quali si voile 11 bil.̂  "\ 

1 Beoeiss». — Dopo malattia (dolorosa 
'̂ rhorì hèllà sî ra del 3 córrente Giuseppe 
^JSiùTO fu Gfiroiamo, d'anni ses^antacìnque, 
:toadieé marito THcomparabile, impiegato 
tprolio ed ìntelligf'.nic, nuon cittadiuo.' 

Conuo uccrologico. — Nel breve 
- îro d' un anno % la seconda volta che 
.morte crudele vìsita la casa CaUicich. 
' Peiduto li nspettabile suo capOj ec-
' co estinguersi;, 3apo hmghì patimenti, 
jBuUa mezzanotte'di ieri 4, la di lui fi-
.glìiìy gtifiUle donzella, ffiiulUa, In età 
;di soli ventinnve anni, !'• ; 

Di lei meglio non sapreipmo dire che 
era il ritratto della madre, modello di 

• ' ' I 

tutte le viriù: la sua prematura scom
parsa Sitrà penosamente sentila da (guanti 
la conobbero. 

^ RliHtfauro delia €liiest& di [lloutà. 
Coinunicnto 

ieri fu solennemente inaugurata la 
Ghies:4 parrocrhiale di Moina ai suono 
di musiche note, al giulivo tripudio dei 
Bacri um! fra Uî o siraordinario concorso 
dì popolo e di cittrulini accorsi a goile 
re della splendida festa, e ad upplaudire 
alla pietà di quei parrocchiani, chg in 
brevissimo tempo diedero nuova forma 

j i quel santo recinto. La somma ottenuta 
did nostro Municipio per il rist luro (lei 
tetto crollante fu la scintilla che suscitò 
il rt'iigioso pensiero, ed all'appello di 
qiìtdP ottimo par'"oco don Baìdassare Fri-
SOM, coadiuvato dal zelante cappellano 
don Giovanni Carrella e dagli oper.si 
fabbricieri Pegoraro detto Giacou elio, 
Umttto, Gobbo, unanimi rii^pòàRró di 
voler V.licere quidunque difficoltà per
chè l'opera si compia. L' esempio è un 
contagio: non appena i più ricchi misero 
a uiaposizione ogni ior mezzo, che tutti 
fii diedero a contribuire più che le loro 
forze consentivano, non escluse le donne 
che finche in questo incontro mostraro
no il nobile orgoglio di appartenere al 
«esso lUvoto* W giorno che arrivarono 
i muenali fu un yt,Ta trionfo: non uno 
;yi fu che non andasse superbo di sob' 
barcarsi alla fatica di scaricarli. Il sig. 
ing. Maestri tracciò il disegno e diresse 
11 liivoro. La Chiesa venne allungata, 

ì^ìlzaia, graziosamente abbellita, e i a fiC' 
ciiJtu sta là per rivelare tuUo il buon 
gusto di quello abilissimo architettò. 

> Si abbiano dunque i parrocchiiini di 
iMontà le debite lodi, e sopra tutti...... 
•«la qui una modestia delicatamente pu 
dibonda (hiusa nei voli dell 'umiltà mi 
ifì̂ ^ue un sigillo alle labbra o m' impone 
sue'zio. Taccio ed ammiro. X 

I e r i s e r a dalla vìa dei Sarvì al Gallo 
e Malo smarrito un anello d'oro colla 
scrtiuv ffIconio, chi lo avesse trovalo 
potrà recapitarlo presso la nostra tipo-
grada che gli s-.̂ rà data competente 
mancia. 

' Da un dispaccio di Cologna Teiiotti 
al Monitore di Bologna rileviamo 
cìie i l discorso di qua! Sindaco fu 
ap plauditi ssiuiOv 
. M-iighetti ringraziò della cordiale ac 
eoglienza e di^se essera lieto dì trovarsi 
tra antichi amici, nò dimenticare l'una 
nimilà dei suffragi dell'ultima sua ele
zione. Parlo rallegranilosì della feriiiità 
delle campagne e del progresso del l ' a 
gricoltura nella Provincia. Lo rallegrò 
il pensiero dì trovarsi in mezzo ad un 
paese che fece molti lavori, migliorò te 
sue condizioni mantenendo l'equilibrio 
delle fmanze, cosa da tutti desiderata 
tnsiosaniente e che a lui è dato ricer-
<ìare ora per lo Staio proponendo i 
mezzi necessari. Constatò il numero dei 
reali nel paese insignificante; disse la 
decrescenza dei medesimi essere prova 
dflla moralità del paese. Si^irbaniioci 
moderati a Roma dobbiamo esser lieti 
della nostri condona perchè non abbia
mo segno in Europa di mal volere contro 
di noi. Dice di non pretendere di dare 
all'Italia giorni dì giubilo, ma di sicu
rezza all'interno e di considerazione ah 
r estero. ! ' 

Aggiunse che i popoli diventano gran
di e virili con propositi e con sacrificio 
simili a quelli di cui gli uditori dettero 
prova durante l'occupazione straniera. 
In mezzo a calorosi applausi concluse 
bevendo alla prosperità di Cologna. 

T J .1. I l i I 11' l-^*-^" 

Lo stesso giornale contiene inoltre : 
Legnago, 4, orek 20. 

Minghetti parli alle ore 2 da Cologna 
e giunto a Mincrbe fu accolto dalle Au
torità locali e da numerosi cittadini. 
Quaranta carrozze con elettori lo segui
vano. Il pranzo di 150 coperte avrà luogo 
alle ore C in Legnago. Folla immensa; 
paese imbaridìerato e platideiìle..- ' 

' * ' Legnago, 4, ore 8 10. 
Dopo il discorso dtiU'on. Minghetti, i 

deputati Sormanni Moretti e Ghinosi, ap
partenenti all'estrema Sinistra, lo com
plimentarono stringendogli h mai?o. 

L. 

Discorso di S. E. il Presi
dente del Consiglio MIN-

.^gHETTl a Legnago. ' 
' % l -,. n . f, . - L e g n a g o , ^. • 

Al banchetto dopo un primo brindisi 
al He e alla Famiglia Reale, che fu ac
colto entusiasticamente ed un secondo 
al Presidente del Consiglio, questi prende 
la parola. 

Ringrazia per le cordiali accoglienze, 
e fa un brindisi alla prosperità di Le
gnago. 

Dice che la maturità politica di un 
popolo si riconosce î elV intraprendere 
una cosa per volta. - . 

Il paese, conseguita P unità polìtica 
con Roma capitale, anela all 'equilibrio 
delle finanze. • . 

A coloro che pongono sempre innanzi 
la riforma tributaria ed ammìnistratlvat 
fa invilo di uscire dalle generalità, di 
manifestare quando vogliono farla, con 
che criterio direttivo, e quali ne sono 
ì punti principali» 

Intanto egli ne dà l 'esemplo, esprì
mendo categoricamente su ciascuno dei 
tre quesiti le sue idee e i suoi inten
dimenti. ; : / . % *| 

Espone quindi la situaztono del bi
lancio. 

Il disavanzo del 1875 sarà in Sì mi
lioni, compresi i lavori straordinari!, le 
costruiioni dì ferrovie, l'i*mmortitsazio-
ne dei debiti, e ì fondi di riserva. 

Tale disavanzo sarà diminuito di !0 
milioni per la convenzione ferroviari t 
e di 12 per le imposte già volate, e che 
non danno immediato frutto. ' ' 

Per gli altri 22 milioni fa assegna
mento sul dazio consumo e sulle tiriffa 
doganali, •. *' • ^ 

Conllda cosi di giunger© al fine senza 
necessità d'imporre nuove tasse* 
^ Però è condizione indispensabile, che 
se il Parlamento voterà nuove spese 
urgenti, voti in pari tempo nuovi au 
menti di entrate, corrispondenti a t d 
fine. ' ' 

Seguirà la via tenuta nella sessjpne 
precedente^ proponendo provvedimenti 
proporzionali per nuove economie, e per 
i mezzi di far friittarè {le imposte at-

4Finalmente mostra che bisogna assi 
curare Payvenire. . • 

A questo contribuirà la riforma tri-
butaria. 

Tocca della légge sulla circolazione 
cartacea, e della fine del corso forzoso 
collegala al pareggio stabile. - • 

Ma la fìnanza non sì rist aura senza 
la sicurezza pubblica. ' 
'- Descrive con vìvi colori la sìturtzlpne 

anormale dì alcune provincie. 
V Non teme spettri rossi ne neri. 

Lo Stato è perfettamente sicuro con 
tro di essi, e bastano al Governo le 
leggi e 1 mezzi ordinari usati impar
zialmente contro di tutti, md *wo» soho 
sufficienti a combattere ciìleacemente la 
Maffia^ la Camorra^ le sètte dei sicari. 

Mostra corhè i Parlamenti delle iia-
zioni più libere in simili casi abbiano 
pure adottato misure sfraor̂ i>iarie.v 

Conchiude mandando a suoi elettori 
questo grido : 

« Una legge vigorosa di slcnre^i!»;» 
l>nt>btlon da appVcarsi a quei luoghi 
e in quei momenti par cui le leggi or 
din 1 rie non bastano. » tifi proposito de 
liberata dì wo» aitin&etteirc niioirc 
si^ese sènza" iiHOvè ctif r a t e ci eco
nomie corrispondenti/^ ' •-. 

«Uria serie di plformè ArilnUarle 
e ammfn'tsiratftvo non generali, non 
radicah non improvvisate, ma f.die ra 
zionalmente grado a grado, e senza scos
se, senza p e rX u rb a z i o n i. i 

A questo compito, dice, è necessaria 
una Camera dove sìa ùifia fòrte ed ope 
rosa maggioranza. 

Scongiura gli ètètlòfì a scegliere rap 
presentanti che abbiano idee precise e 
la potenza di attuarle. 

L'Incertezza dei deputati, e la debo 
lezza del Parlamentò sarebbe la rul i id 
«Ielle IfitUtiziout. 

Sta nelle mani del paese il suo de
sìi no avvenire. " 

[Il discorso fa mnìle volte interrotto 
da lunghi e fragorosissimi applausi). 

{Agmzia Stefani). -

I _ - . . -t,. 

a quella bolgia che Si sarà meritata. 
Io crederai che dovrebbe essere la bol
gia degli acciiliosi, o quella degli ira
condi. . / , .̂  ; ^ -^f. j.^-f •• • "̂ '̂  _-

É uscita pure ìa nomina dell'on. Bon 
ghi al minisierp della pubblica ìstru 
zio no. Il gabinetto ha voluto riempire 
tutti i suoi voti e presentarsi ìntegro 
di forze al tribunale del voto. Ma il 
chiamare il Bonghi nel suo seno é stato 

• • " - — • • • • • • •• t " , • - • w — . . . . . . . . - , . . . _ . . ._ 

un vero allo di coraggio, una dìcbia-
razione di principiii quel nonié com 
pietà e deììnea a rigore un,progralnma 
d'ordine, escludendo gli equivoci e i 
dubbi: e le situazioni chiare sono sem
pre un vantaggio per chi osa accam
par visi, ''̂  .̂  . •''• •̂-' >'* \ 

Abbiamo reduci a IKpraa gli onore
voli Ricotti^ Visconti Venosta, Vigliani e 
Spavénta ' quesl* uìti ma domani o do • 
pò lomanì al più tardi si recherà a Gè 
nova. Quinto al Minghetti verrà alla 
capitale quanto primi. Oggi egli é dei 
vostri, e questa sera Lega ago avrà l'o
nore d 'essere la grotta fatidica dei 
grande oracplo della situazione. 

A proposito: sì dice elio Pon. Min-
ghetti sia portato candidato in (re altri 
collegi A b u m conto egli è deciso di 
serbar fede a Legnago, e di questo suo 
delicato sentimento il Veneto dev esser-
gh" gr;jto. ' ^ 

Si parla di grandi cose alle quali sa
remo chiamati fra pocbi giorni ad as
sistere, anzi a prender parte. La Ger
mania slatipierebbe un mernormdum al
l'Kiiropa Ìny.itan{Ìc>Ia ĵa tin intervento 
colletiivo nella Spagna, e dichiarando 
che se V invito non fosse accettato essa 
farà da sola. .J...^^ -̂  t.;;^ < 

Aprite in via di precauzione la fine 
slra, che è troppo grossa. l F. 

' _̂ _ • " • ' '—»^^^ .̂ b v " ^ I I — w r m k 

La Gazzetta Ufficiale del 3 pubblica 
il seguente R. decreto ; 

Visto r articolo 9 dello Statuto fon. 
damentale del Regno ; vista la legge 
per Itì elezioni politiche del 17 dicem 
bre IStìO, N. 4gl3v sentito il Consiglio 
dei ministri; sulla proposta del Nostro 
ministl'o segretario di Slato per gli af 
farijdtIP interno, 
t Abbiamo decretato e decretiamo : 

; 'A r t . 1. La Cumera dei deputijiti è 
scìoKa. "' ; ' ' *̂-' , . 

An. 2, l Collegi eiettorali sono con
vocati pel giorno otto del prossimo mese 
di novembre, ad ^IfeLto di eleggere cia
scuno un deputato. ' 

Art, 3. Ov'tì occorra una seconda vo
tazione, essa avrà luogo il 15 dello stesso 
mesei ' " ' * *" ' 

Art. 4, Il Senato del Regno e la Ca
mera dei deputati sono convocati per 
ii giorno 23 lei detto mese di novembre. 

Daiu .1 Tnnno, addì 20 set tembre 1874. 
VITTORIO EMANUELE 

CANTELLI. 

spera che presto tutti ì deputati del 
Tirolo compariranno nel Reichsralh co« 
uie gi^ figurano nella Dièta. La matr-
gioranza clericale respinse senza di-

^3cujsionol|i preposta d u n dono .doMQPC 
al viaggiatóri polari, i '^ :- •'' *̂- »'**•' 

ÌÀ 'AbricUranza* cosiliuztonatc della 
Dieta propose oggi un i n d i r i m all'Ini-
pftatore "colT.il pr<»ghìcra"'dr scTqglì'éfe 
la D eia dalmata. Questa proposta'y'éune 
immediatamente rinviata alla comnàìà-
sione del paese perchè' he ' rìferìèbìij^ 

lì orna S}. 
soitoscrizlone del trattato postale 

mondiale ora definitìvomcfie ' M a l o r e 
attesa per la metà dellaWllImàna pr 
sima. Il trattato andrà hi vigore col i* 
lìiglto'187t), e le ratifiche ne seguiranno 
al più tardi tre mesi p r i l n l ' * " . • \ f 

L'episcopale • Volksblatt » designa, co
me penosa P impressione sul mondo 
caUolico della risposta all'interpellanza 
intorno al tribunale matrimoniale ec* 
ciesiastico, e sostiene il diritto pella 
Chiesa cattolica di dare la forma di alti 
giudizìarìi alle sue decisioni in materia 
di, coscienza. ' ' * 

* 

ma 

*f * 

"} 

ULiTlMI DISPACCI 
- I 

{A§enz\a Stefani) < -J !̂ 
.. n f .,:•—'. 0fn'ìi::? JU •;• . 

PARIGI, 4. ^ Confermasi io scambio 
di lettere fra iì Papà e Mac Mahon circa 
il richiamo dell' Orénoque. ' t-
. IBADENIUDKN, 4. — L'imperatrice 
d'Au-tria è arrivata. 

Fu ricevuta alla stazione dal l ' impe
ratore e dall' impevavvicvb d\ GevmSima, 
di 1 granduca e dalla granduchessa. 

L'imperatrice visitò le LL. Maestà e 
i granduchi quindi parli per Posson* 
hofen. ' " * : •'> . :... 

tmmmt 

Bartolommeo Moschìn, germite respom 
u*#i>a^^ta#^vtt*-k* « « • • M M ^ i l M m^MMWPnwiBtta 

ClSSÀf DI BISPARM 
n 
SITUAZIONE al 30 Settembre 1874. 

Numerario in Cassa. . L. Ì2,3S6.24 
Prestiti al Monte di Pietà » 408,064.43 
Prestiti ai Comuni . . * 441,183.44 
Mutui ipotecari a privati » 1,2Ì0,22G.C5 
Prestiti s. effetti pubblici » 
Obbligazioni dì credito fon

diario a valore di costo » 
Buoni del Tesoro , , » 
Cambiali scontalo . . » 
Centi correnti disponibili » 
Conti correnti verso gar. » 
Dt-positi a cauz. e volontari » 
Mobili ,, . * . . . » 

7,837.. 

76,867.95 
470,000.— 
77,006.90' 
66,000.--
71,003..--
93,500,— 
3,385.85 

Legl'osi, nel Bimóvaniento 5: 
lersera, col t eno liitetiissimo da Mi

lano, arrivava in Venezia alle ore 10:16 
Pillustre A'inlfo Thiers, l'ex presidente 
della Repubblica francese. Era alla sta
zione ad Incontrarlo il signor Baragnon, 
viceconsole li'aricese qui residente. 

Tliiers p-ese alloggio, assieme al suo 
seguito, al Grand ilo tei. 

Sappiamo che Thierg riceverà oggi 
la visita delle aùiòrità cittadine. 

Somma l'Attivo L 2,937,0Dli46 
Spese da liquidarsi in fine 

delV annua gestione 
Spese generali L . 2 D , 0 3 7 . 7 7 - • • " -
ìnteres, passivi » 03,614.98 

. :,_-. 88,6152.75 

Somma totale L. 3,02?j,744.21 
9^ £1 Risila 49 

Depositi di risparmio . L. 2,682,809.02 
Rv^Lituzioni d'anticipaz. 
Creditori diversi . . . 
De postai infruttiferi . . 
Dcpos. a cauz. e volontari 
Patrimonio dell'Istituto 

> 

» 

È 

46.25 
20,7^)1.35 

2,000.— 
93 ,500 . -

129,998.8.5 

Somma il Passivo L. 2,929,103,47 
Rendite da liquidarsi in fine 

dell'annua a*estione 96,638.74 

. — ^B_k_ . _ ^ 4- -H-
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Corriere ella sera 
5 otioK»i*e 

NOSTEA CORRISFOIDEIKSA 
•V--

J 

Roma^.k ottobre 
Il famoso decreto è uscito in luce, 

L* undecima legislatura è scesa dun
que nd la tomba e le abbiamo resi gli ul 
tind «morì. Inutile tesserne \u biografìa ; 
a questo penseranno gli elettori, o sarà 
p oprjo il compilo deli' urna che farà 
da M nosaCj la giudicherà e la manderà 

Estratto dai giornali esteri 
Leggesl nel Cotìsiìtatiomel, 2 : 
Bìntro istanze del maresciallo Mac 

Mah oh il signor de Co re elle consèrva 
provvisoriamente il suo posto d'amba 
sciatore di Frane! i prèsso Ìa Santa Sede. 
Ma si a'^sìcura che intenzione dì questo 

ornati c i è dì ra^segriàre fé sde fun
zioni subì loci'he il governo gli avrà tro
vato un su'cè^èore.. •• 

I * . 
• ^ 1 ^ 

-H . • P . r f ^ ^ j 

11 
*"ReI«*?S!fi*ftfia*a**Ì 

T 

:^By^ uHtfaWHkwkJi «•m 

1 

rmsòr^ic/i 2 . 
Gli otto deputati italiani smora non 

comparsi furono dichiarati privali del 
loro mandato fi conte Pedrigo'ti con 
stai'i cb" g à lue terzi dei deputati ita
liani aderirono alta politica attiva, e 

,"•• ;. Somma totale:!.. 3,025,744.21 

Movimento mensile dei Libretti, dei depositi 
e dei Rimborsi 

' ^ ^ A ^ ; „ , v r") OfipOSitt 
g Accesi N. b^i^ ^,^3 ^^^ L . 107,335.08 
-)fr«iinii . m\ l^hnborsi 
^^l.<.stinti « oO)^, j ^ j ^j^j. ^ 88J32.79 

, Padova, a Ottobre 1874. 
I L - - ' 

Il Divoltorc 
AGOSTINO doit. SINIGAGLIA 

// Ragioniere > 
705 l&i B. BlASOTTl I 

L ! 

1 

Vorsamenio V.II decimo 
( Vo d i A V f i so in 4 p a ginn), 

SPETTAGOU 
TuAxwo ,CiiÀi|.m^i.ii|. — La dram • 

malica conipiignia LandìM rappresenta: 
La .natte de i 5 gennaio 1853, cQt̂  

Slmtvrello. ; 
— Ore 8, 

f.v 

* V. 

I . -.1 

^If 
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Sì rendo nolo ai signori AzionìsU che, per 
delìbertiziono 2r» stUlenibrc p. p., U solHmo 
decimo dol ciipilule sociale, in riìgiotuì di 
L. Sa.pcv A7 ì̂onc, dovvaessoro ver.saio dui 
a al itfĴ  iiovoittiliB*e p. \\, ncìUi Cassa 
della Sede della SodcUi in Milano {Via Mer
cato, .W. 9)» oppure in f)vidla dcUa Gasa fl-
lialo di Tadova (Via Selcialo S. Antonio, 

"Si ricorda il disposto dell'Art. 7 dello Sta
tuto per U) Azioni in mora. 

MiJaiio,.iJ :J. Ottobre J87-Ì, 
1-704 // Comi GÌ io d'Amrmmfrazione 
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vembre si ri
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ler ristituti 
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PUBBLICATO IL 5° FASCICOLO 

O N V I T T 
T01%1K0 

Via SatuzzoN,p 
•nn'-̂  ^u I l i Ì Ì : . ; I1 + T * 
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if ni Firenze 
Jlei)diia i'aliala 

NOTIZIE DI BOESA 
3 
7J 17 
22 14 

110 40 
01 90 

ì92Hiq 
348 -
2171ÌM. 

1470 ìiq 
735 -
220 -

tÒLdra tre mesi 
Fhncia 
P.r*j.sùto nii^iqnnle 
ÓbbJ.regisì laj)accbi 
Banca nazionale 
A'/icni mcvifiioraii 
Obbl. meridionoii 
Banca Toscana 
Bredito mobiliare 
Canea generale 
Banca ìiaio german. 
RendilaU, god, dal i luglio culma 73 67 

as t i s i - . Mi 2 3 
frestilo franeesé Boi<- 99 37, 9:̂  27 
Rendiia franeesa S oî  ^2 62 62 06 

7-650 

,6 
71 30 

27 60 
ilo feo 

61 70 
83^)1 iti, 

1909 liq. 
369 liq. 
21 ìs ]q. 

1406 iq. 
728 -

Banca Cii Francia 

Obbliga z. tabacchi 
Obbl Fe r r . V.-A, 1866 
ferrovia Komace 
Obbliga?. » 
Azioni Rc^.a TrbRccbi 
GiimMo su tofdra 
Càmbio '«uHItMiii' 
CODSOÌiC&t! ilìglfìfii 
Bftlitìr. Frarco-halìanife 

Mis^^'is.'2be ferrata 
toq* !^Hiìcns.lG 
sìiì)o»?oni d'Old 
i^mhlom Parigi 

Rendita" austviacà a r g . 
s iti if^lii 

CónaòUdato ingla;i$ 
Rendita italiana 
Lombarde 
Turco 
Cambio,, su Barìm'j 
Taliaéchl 

66 4: 
3880 

0 

330 
491 2r) 
20S 2o 
70 -

18à --

25 14 
9 5(8 

9g 68 
47 451 

312 — 
991 ^ 
"•^ 8 78 
43 40 

109 m 
74 20 
70 KOI 

250 ~ 
145 -

9ÌS;8! 
etHiS 
181,4 
8112 
101Ì2 

"46 -
- j ^ t 

66 38 
;J9i2 -

'327 
491 25 
^os m 
67 60 

181 25 
7'8 -• 
25 14 
9'8i8 

9^ 68 
47 30 

3 | ' 
311 75 

9 87 
• 8 78 
43 40 

iO '̂ 40 
74 le 
70 55 

249 — 
144 75 

' 925ià 
66 1|8 
)8 ; Ì | 8 
82 3,4 
101)^ 
471i4 
4 - t d ^ 
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R. OSSEKYATOEIO ASTRONOMICO 
Di P A D O V A 

6 ottobre 
' A mezzodì 'vero di Padova 

Tempo med. dì Padova ore 11 m. 4 8 s . 8,9 
Tempo med, df Roma ore 11 m. 50 s. 35, 

Osseroazioni MetebrologicHii 
«seguite all'altezza di m. 17 dal suolo e di 

, m. 30.7 dal livello medio del m a r e 
\ k 

41 oUol»i*e 

Barom- a 0**—miJL 
Termomet» cent igr . 
Tens . del vap . acq, 
Umidità r e l a t i v a . . 
Dir. e for. del vento 
Stato del c ie lo . # * 

r 

Ore 
9 ant. 

7P5,5 
J4 3 
8.55 
7i 

NE 1 
ser. 

Ore 
3 p. 

n**»-

755.2 
J8 0 
9 89 
64 

E 2 

{\ i 

475«4 
15 2 
9 83 
7t> 

E i 
( ] U i i 9 Ì 

nuv. 

^ 
) U ! , . V f t f " ^ ^ d t j : I l . ' j ' -H ' 

DALLA 
' 'I 

Premiata Tipografìa Editrice F. Saceheila 

/ i 
^ . ' ; ^ ^ j ^ ^ ^ *i#ajriKiiMMwif*g^aM « • M w M f f W a ^ H B I " " " 

n'h' 

• / • 

• * . • " ' 

DELLA 
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^ 
i 
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( 

DALLA SUA FONDAZIONE AI NOSTRI GHOUNI 
' ' •• ' fTARRiTA DAL ' ^ • . ! . ! > ! ] 

AY. P R . ' GIUSEPPE CAPFELLBTTS 

? ^ ' • ' < 

I>|ftl»IC:^TJk m«.I.ilL leiAEIllTA OBLI.A NOSTRA C l l T V ^ 

^ ^ • ^ ^ ^ - ^ ^ ( • ^ b W 1 . k V 'FV^B^nV^ 

L'Opera sarà divisa in f̂ ?̂e volumi da 500 pa^ne ruuo, 

distribuita in fascicoli al prezzo di 

Hai Lire m"jjT»3\/!S^ per fascicolo. 

o 

atiinnto il I oiiobre ^§94 
Ì ' A D Q V A por V K N E Z I A ' 

Affivi 

4tMU«W 

I \ 

Partenze 
da 

PADOVA 
• 

- I I ' ' I 4 II i k i i 

Ijjomnibus /6 t i5 
j II • ^N 

il 
ni 
IV 
V 

Vi 
vii 
vin 

iXjiinttìitìaz. 

diretto 

omnibus 

8,20 
10,35 
12.44 

2,32 
3,19 
4,13 
8,24 

ti . 

B 

P-

» 

ì 

I 

' • l » ^ i i ^ É ^ * H I f̂ci I I • • * • • ! il • 1 ^ ^ B ip^^pi^L 

v.KNExr.i. ; 
I I •. 

,! 

7,4tì 
0/*O 

il,55 
2.35 
3,50 
4,14 
5,10 
9,42 

T̂ q %t Uì,15 

.VENii.XliV per PADOVA 
Partenze 

da 
VENEZIA 

' j ' i • m i H ^ • • • ' ta ta k* ^ i _ - ^ - • • \ I 

' 

a. lomn 
» linteriiaz, 
> jriir. 

1 

: 

dir. 
omn. 

misto 
omn. \ 

6.16' 

il,05 
'2,36 

. .4,30 

"8, A 

^ 

* 

Arrivi 
a 

PADOVA 

7,20 
1128 
1«2JB 

4,ìì0 
6.^0 

1 

P-
1 

I 

T I u i 

' co 
?--
Q 

V j 

• 

. . , 1 

|,.r 

11̂ '̂ OVA per VERoru' 
?.nzo 

^ 'dà ! 
PADOVA 

B ^ P ^ i ' ^ ^ ^ • MI — m i T . i l I _ . . . . . . » — - , ^ . ^ " . _' ^ * ^ ' ^ ^ 
» * I ^ 

1 omiL 
n 

• ; 

lijnternaz. 
W0. 
Iviomn. 
vi »-.^ 

v i misto 

a. 

• ' • i l V . * 

il 11 

6,30] 
7.30 

' i ,35 
t»,05p. 

i 

1 

n i i . - ^ S ' . - . 

•,:'l'">ttO 
^ '• t 

. Arrivi 
X. d^!y • ... 

VEHONÀ' 
9̂?t 
9,20 
1,20 
4,05 

^7,35 
11.48 

-J* ^ ^ ^ • » I I M • ^ ^ V . A ^ , 

(T 

Partenze 
da 

VEBONA 

^«t. ;—-

omn, 

. » 

lir. , , 
omn :̂ 

linteriiìz. 

^,35tà. 
8.56 » 

l,30lp. 
5 /*8Ì . 

' 7 , 3 0 1 . 

^Ari;iyi 

PADOVA 

i ^ ^ M 

i j 

8,10 
12 24 

2.21 
3,07 
8,12 
9,09 

ì i ' I I 

PADOVA per BOLOGNA 
" " • ^ ^ . " 1 • b ^ B ^ ^ ^ ^ r - B ^ ^ * n ^ ^ i ^ 4 W ^ 

a 
P. 

US 

o 

I M M U B J , 1 «^n^ i r -h - r 

" • ^ . f* ! Il h I U—4 • . ^ 

-«—» -i ^ • ^ ^ i ^ ^ H ^ ^ ^ W ^ — V ^ — B ^ ^ W ^ 

\ , ! f\ ' U f / 
.ANTONIO cav. SELMI 

yn)[; .1 j 

T i ^ H . * .< t' L 

e del m 
UST 

di riscaiéamèn! àmbìent 

Padova 1874, in 12 - Tip. Sacchetto - Prezzo L. DDE. 
1 1 ' i - ^ h iJ V 1 ^ . . a - H - - * ^ ' . . — • — * i > • ^ " i 
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APfaÉ^riWHnH^w^lP W h ^ ^ * ) ^ i ^ ^ ^ « H | M B W 

R e c e n t i s s i m a P u b b l i c a z i o n e 

Ili 
IV 

i I 

Partenze 

PADOVA 
omn. 
tnisto 
dir. 
omn* 

tCsbla, 

Vlfiir, 
Ì ^ ^ H ^ ^ . ^ 

. - H ^ h ^ , 

Ti 
— 1 — * — * - ; 

12 40 
.3,32 
6,02 
9,30 

arrivi ; 

BOLOGNA 
• ' ' " • ' • ^ ' ^ " • ^ 2 . 1 3 

P'};ftijo a lìoTìgo 24^ 
11 
40 'à 

P 

ti. 

BOLOGNA per 
h P% , * F.i^lrf^*^ III I I . I L S 1̂̂ 1 11. 

Partenze. 
' da 

B O L O G N A 

il t M U M I I I 1^ I l • » 

dir: 

nmtK 
dir. 

r J 

• • ^ * n * _"• • li * ' i_ I • • • • • j • 

V E N E Z I A perUDlr^jE 
12,15| p l o m n . 

3,10 
5.50 
6. 

. i 45 
3,40 

a. 

a 
P A D O V A 

•^' I \ - «-^^^. 

P 
^ h i i A i i n i u i w^^^^t^^^ 

6.01 
1M 

10.20 
4i0^ 
8,U61 

a. 

P 

a 

' i: Par tenze 
da 

H J E N E Z I A 
f" " " • I l i I ^ ^ 

M I—I rw-r-m 1 I- n,—h-UH i l " 

UDINE pe r VENEZIA 

j ^ ' f c l W ' 
« « 

I 

I 

M A ; L M I G N A , T I 
viì^xu 

rr 

ì I 

a Padova 

a Venezia e ad Arquà 
CON DOCUMENTO I N E D I T O 

gù 

J 
II 

HI) 
IV omn. 

omn, 
dir. 

5,40 
9,55 
4,50 
9.55 

a, 
» 

P. 

y'Arrivi 

U D I N E 
10,07 
2,25 
8 201 
2,32 

a, 
P. 

» 

a. 

Partenze 
da 

U D I N E 
dir. 
omn. 

s 

l J9 j 
5,55 

10,36 
4,()5 

a. 

Arrivi 

V E N E Z I A 
• j ' ti " L M.il I i j r t ^ ^ ^ ' 

e, 22 
10.14 

2,54 
8,20 

a. 

P' 

' — h • « r 

Nll. Oitre la ttissa di viaggio indicata vi sono le t a s s e ; imposta bollo d? 
cen t . 5 per ogni biglietto ed U 3 0^o a favore del l 'erar io . 

a 

« * i « •*" ttmm 
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vendibile presso i Librai dì qui 
<> 

• ^ ^ — « 
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P r e s s o i p »'*«^^<5ipali liibra^^^ 
^.^^,.^..•e..^^•^,^^^.J.,.^f^gaa^«c::^;.:--^ 

: ' i % ^ U ' j i , 

accardo Prof. P . A. 

1 T • ^h J 

'.ft 

Padova 1874, in 8, - i t L. ?^ 
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CONVITTO 
VENEZIR 

I N T E R N A Z I O N A L E 
Armo X X V 

È aper ta l ' i s c r i d c n e al CORVÌUO ed alle Scuole elementar i , tecni 
che e qommercialL 

É pf(^'\vedul.o n e l iiAlglìor n'iodo ali* insegnamento delle lingue 
Italitìna, Francese, Tedesca ed Inglese. ^ ̂ i * 

L'ult imo saggio (lato dagli alunni ^i questo Is t i tu to ,ha dimosiraro 
che si possono impartire aila ptrt'*ìziune le l ingue strttnlÈfe, cons i r 
vando anche la ̂ JUrezza dtU' idioma naùvo, 

Un tr ibuto di aìeno da pi>garsi ; gii .stranieri. t*, i; li J3 651 

• V^llUDLU O.iaUlUHl'VJ ,UiiljlHJ \Jllh Wlji. (JilKJ \^UHlU\.t t l l lUU UJ VAlltl', UÌ3DU, 

provato dallo Superiorità Scolastiche od inoltro è pósto sotto Y 
diata sorveglianza del BJnijicipiOj .locale.—- L'istru/.ioiiB che vi 

^ìflPTmif'ìf— PJUiL.UH • i !g<iMiiin^fffWi I - L I J II J l l l ^ l t & P U P . ^ J W i W l i l i L i a ^ 

IVJiqi^ ll^dioiiiJid I oss^J^f 1̂ 1 
• • * P * * * + » "^ h . I T • * — * '-r--^ — 

— • I-I—I . 1 I ^ ^ j 

w a tfjyB.iiB'jMiiwaai'iHiiHÌi 

Dâ  mezzodì 3èt 4* al mezzodì del 5 
Temperatura massimo = t 18 2 

» minima = 4- 13 ,0 
W W ^ ^ l ^ r t M t k 

. | ^ j £ 2 t * ^ :^if^ 

Premiata Tipografia Editrice F. Sacchetto 

P«5 
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rasodia 

Q r 

• * i 

UÌ 
\ 

B 

rmcipii ^ 
0 metrica latina 

• E '• " 

P r o s o d i a 

del Prof. RICCOBONI 

Padova 1874, in 12' 
tire t.éO 

9E^«licS5.0ì"V * * 

i-t 

S A C C A R D O 
t a 

(PROVINCIA DI TIOENZA) 
k _ " ì ' 1 •• I ^ ' " • 

Questo Istituto,entra ora noi suo quinto anno dj.vita; esso ò np-
" imme-
•]<3ni? in 

osso impartita ò elementare, tecnica, ginnasiale e commercialo. — L'in-, 
segnamento commercialo. viene dato in due o tre anni seconclo. la c^' 
parità doi ' giovanetti che, a tale studio si'dedicano. — Per le altro 
scuoio vtingouo rigoroE>auitintG '̂soguite le iionne dei progvauuui gover
nativi^ — ' I l locale del Collegio, posto in amotia e saliih^érrittli posi-
iiione, comodo e ben distribuito, e provveduto anche di una biblioteca 
circolante per uso dei Convittori, — La rotta ò di L. A O annuo. --
Per maggiori schiarimenti rivolgersi alla Direziono qho spodirà il-
programma. - ; ÌJ-UOD 

I . 

RACCONTO 

Padova 1874,,m 1^ — italiane Lire 4 . 5 ^ 

''i^f• 

i 
• i t M > 

r,•^ * - ^ - * f . w i ^^^^=^*rf7r^™^'^'-V^ii.'r^ 

IN CHIARI 
(1*1*41 v i mela (11 ttrcBclA). 

Per chi desidera collocar figli o pupilli un poMontano, ^ in^.P*^' 
tem^o ViiniaggiuSiia^eiAie per la, teujae &pes'<i e ^\\ ouiu^i iStuU.ii d,Cui io 
f̂ io Convitto in Chfaii è [wv ie S'Uiole Elnmcnttiri, Ginnasiv-lr, Comf»er-^| 
ciali, Ti 'cnìche, — Saiole paregginio alle ficijic e fra le p ù npuiutc dt;lU 
provincia. — LcUo l'ornilo /:ial C(|ÌIcg o. — Pensione annua L. *'•?©• '*" 
Cluori è in prossimità della ftjrrovia (linea Milano Brtsciii), — IM prò 
g r a m m a e ^li schianment i r ivolgersi alla Direzione, indicéindo l't^ia j ' 
gli s tud i hùì ĉ ivl giovanetto chtj^ ai lia in mira di collocare, 2 G90 

?adev^x 1-S57*. ft,-mì. Tip . S^fcchéuo •V": l t f Ì 
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